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Storie Le diversità 
di solidarietà della cooperazione 
in provincia lombarda 

Libri e mostre itineranti 
wm II 1986 è slato l'anno 
delift storta per le cooperative 
di consumatori della Lega in 
Lombardia. L'orgoglio di or
ganizzazione ma soprattutto 
la volontà di trasmettere alle 
nuove generazioni un patri
monio di esperienze che su
pera ampiamente i cento an
ni, ha portato da tempo le 
cooperative lombarde alla 
produzione dì pubblicazioni 
sulla loro storia. La «collana» è 
orma) ricca. Ci sono libri che 
raccontano le vicende delle 
cooperative di Capìago, Lai-
nate, Villa Cortese, Lavena 
Ponte Tresa, Uggiate Trévano, 
Busto Arsizlo. L'occasione del 
centenario della lega ha poi 
stimolato iniziative di caratte
re generale, È il caso del volu
me «Dalla solidarietà sociale 
all'impresa Coop», a cura di 
Bruno Bezza e di Adolfo Seal-

Siili, Edizioni Unlcopli. Con il 
voro di numerosi ricercatori 

si è potuto finalmente riper
correre e la strada tortuosa, a 
volte contradditoria, che ha 
portato alla dimensione attua
le la Coop in Lombardia. Sono 
centinaia di storie diverse una 
dall'altra che vedono protago
nisti i diversi strati sociali e le 
diverse correnti politiche. Li
berali, massoni, cattolici, be
nefattori, l primi nuclei operai, 
artigiani e contadini, impiegati 
e professionisti, tessitori e 
banchieri, hanno dato la loro 
impronta ad imprese che per 
dimensione e modernità d'im
postazione hanno sviluppato 
In Lombardia un movimento 
senza pari che raggiunse il suo 
apice negli anni Venti. E que
sto volume analizza quelle di
versità che continuano oggi 
con opera con 1 grandi super
mercati, la Coop Lombardia, 
e di più di cento medie e pic
cole cooperative che con ne
gozi moderni ma di dimensio
ne minore svolgono un molo 
attivo In centinaia di località 
lombarde. Un ruolo di più am
pia divulgazione della storia 
del movimento lo sta svolgen
do una mostra^ Sì chiama «Uo
mini & cose. Storie parallele 
della cooperazione e dèi con
sumi In cento anni d'Italia», 
Ideata e realizzata dal Nodo, 
una cooperativa di giovani 
creativi di Como, doveva all'i
nizio essere un lunghissimo 

striscione a tre bande paralle
le: in alto le condizioni sociali 
nelle diverse epoche, in cen
tro gli avvenimenti della storia 
generale ed ufficiale, in basso 
la lunga evoluzione del movi
mento cooperativo con parti
colare riferimento a quello dei 
consumatori. Per problemi 
tecnici la mostra è stata poi 
realizzata su pannelli, mentre 
il catalogo è una lunga striscia 
di carta ripiegata. Questa mo
stra sta girando presso scuole, 
biblioteche, cìrcoli con un no
tevole successo. In particola
re, dove le condizioni io con
sentono, la mostra viene inte
grata con alcuni pannelli che 
illustrano le vicende locali. 
Inoltre la partecipazione delle 
scuole viene concordata con 
gli insegnanti per avere un ap
puntamento delle visite guida
te. I cooperatori lombardi 
stanno dimostrando un cosi 
elevalo attaccamento al pas
sato proprio perché stanno la
vorando per il futuro. Non c'è 
cooperativa che in questi anni 

non abbia provveduto ad in
vestire per offrire negozi più 
spaziósi e più efficienti. Nel 
momento in cui cambiano i 
consumi alimentari, i consu
matori si aspettano più possi
bilità di scelta, più attenzione 
alla qualità, più servizi per po
ter fare la spesa in poco tem
po. In molti comuni lombardi 
la risposta a queste esigenze 
viene data proprio dalle coo
perative, in molti casi le uni
che che si sentono di investire 
in comunità che per dimen
sione o per collocazione geo
grafica non interessano altri 
operatori del commercio mo
derno. Naturalmente la coo
perazione può rispondere in 
«piccolo* perché opera in 
•grande». Gli acquisti sono 
centralizzati a livello naziona
le. I prodotti sono distribuiti 
da un unico magazzino regio
nale. Unificate sono anche 
gran parte delle spese pubbli
citarie e di informazione ai 
consumatori. È cosi che nel 
1986 sono state realizzate 
vendite per 650 miliardi in 

Lombardia. I soci hanno supe
rato il numero di 180.000. Sul 
versante delle grandi realizza
zioni la cooperazione di con
sumatori affida a Coop Lom
bardia il compito di offrire le 
più ampie strutture commer
ciali al consumatore più esi
gente. La recente apertura di 
un supermercato di 2.500 mq. 
a Brescia, il nuovo supermer
cato a Voghera e l'imminente 
apertura di quello di Soresina, 
rafforzano la posizione di 
Coop Lombardia nei punti di 
vendita superiori ai mille metri 
di superficie. Proseguono in
tanto ì lavori per la realizza
zione del primo ipermercato 
del movimento cooperativo. 
Coop Lombardia ha anche in 
questo caso l'onere maggiore, 
anche se si è scelto di affidare 
questa superficie di 6.000 me
tri inserita nel Centro com
merciale Bonola ad un con
sorzio nel quale sono presenti 
anche quattro cooperative di 
consumatori di minore di
mensione. 

CON GLI IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 
TECNOLÒGICAMENTE PIÙ AVANZATI. 
La Cella è specializzata in impianti civili ed industriali di con
dizionamento e riscaldamento. Impianti con fluidi di processo 
industriale, impianti di cogenerazione, pompe di calore a re
cupero energia. Tutto questo, in nome delta grande esperien
za Cefla nella produzione di strumenti ad altissima qualità. 

CON IMPIANTI DI VERNICIATURA 
SEMPRE ALL'AVANGUARDIA. 
Gli impianti di verniciatura del legno Cefla sono automatici. 
I sistemi di essicazione delle vernici sono a raggi ultraviolet
ti. infrarossi e ad aria calda, secondo le più recenti scoperte 
tecnologiche. I forni di essicazione sono in linea, verticali e 
multipli. 

CON ARREDAMENTI INNOVATIVI 
PER LA PIÙ MODERNA DISTRIBUZIONE. 
Arredamenti appositamente studiati per ipermercati, super
mercati e negozi in genere. Per centri commerciali. Cash and 
Carry, aree a lìbero servizio, sale di preconfezionamento e 
magazzini. Questo, seguendo le ultimissime tecniche del 
marketing moderno. ̂  _ _ _ ^ _ ^ 

3 VOLTE LEADER. 

COOP CONSUMO È la più grande struttura 
di vendita al dettaglio dell'intera della Toscana 

Montecatini, poi Firenze 
Così f Arce punta al futuro 
M FIRENZE. Senza alcun 
dubbio è la più grande struttu
ra di vendita al dettaglio del
l'intera Toscana. Questa coop 
di consumo regionale è infatti 
composta da 148 aziende 
(due molto grandi che copro
no 1*80% dell'intero fatturalo, 
due medio grandi, dieci me
die e 134 piccole) per un ven
duto complessivo nel corso 
dell'86 di 1350 miliardi. 

lo • » — « • » t r a presenza 
importante e consolidata 
nella realtà florenttna. È 
cosi? 

Certo - dice Valdo Giacomelli 
vice presidente della Arce to
scana - siamo la più antica 
cooperativa di consumo della 
regione, una coop con oltre 
550.000 soci e 400 punti ven
dita (che vanno dai grandi 
magazzini ai minimarkel) 
quantificabili in 110.000 metri 
quadrati e con oltre 6200 di
pendenti. 

Quindi una grossa orga
nizzazione. Ecco - chiedia
mo - q u i i amo I problemi 
pia grossi che dovrete af
frontare In questo '877 

Sicuramente la ristrutturazio
ne della rete di vendita. Noi, 
era, ne abbiamo una tra le più 
moderne tra quelle esistenti in 
Italia. Il livello qualitativo rag
giunto ci impone continui in
vestimenti in questo settore. 
Ora siamo in una fase di rifles
sione. Un ammodernamento 
di una rete già di per sé molto 
avanzata, ammodernamento 
fatto per mantenere la nostra 
presenza ad elevati livelli d'ef
ficienza, è un atto da ponde
rare con attenzione. È un salto 
che siamo disposti a fare, ma 
sul quale occorrerà avere ben 
presenti i diversi parametri in 
gioco quali i permessi e le au
torizzazioni, insomma quelle 
difficoltà che si incontrano 
nel nostro lavoro. 

Investirete anche nel Cen-

diamo con attenzione, ad 
esempio, al cosiddetto Pro
getto Firenze (progetto elabo
rato dalla Fiat e dalla Fondia
ria) che dovrebbe compren
dere anche la creazione di al
cuni Centri commerciali sui 
quali, come coop, avanzere
mo le nostre proposte. 

Toralantoalaodoealrap' 
porto che e 

gna akane coop di conan-
nw (dne per In verità) «an

tri commerciali? 
Certamente. Tra breve inizie-
remo i lavori a Montecatini. La 
nostra idea di Centro com
merciale è comunque legata 
all'esperienza belga. Pensia
mo a strutture che si aggirano 

sui 5000/6000 metri quadrati. 

È un tipo di rete più vicino ai 
nostri bisogni, non troppo 
grande, ma abbastanza da 
permettere un'organizzazione 
delle vendite ed una rete di 
servizi molto qualificata. 

Hai parlato di Montecati
ni. E Firenze? 

Pensiamo a Firenze. Monteca
tini è un progetto in partenza. 
La capitale regionale ha altri 
tipi d'esigenze legate al fatto 
che è una grande cittì Guar-

Ealste ancora tra voi que
sta tndlztooer 

Il ristorno lo facevamo. Ades
so non più. È invece rhó)$b se
guita l'attività del Prestito so
ciale. In sostanza il socio no
stro ci «prestai soldi che poi 
noi gli rendiamo ad un tasso 
d'interesse che è più alto di 
quello bancario. Neil'86 i pre
stiti si sono aggirati sui 320 mi
liardi. La cifra data dalla coop 
calcolando il tasso di interes
se purtroppo non posso aver
la disponibile. È un problema 
di calcolo. Ma sicuramente i 
soci ci hanno guadagnato. 

Noi. lo ripeto, siamo la più 
grande struttura di vendita al 
dettaglio della regione. Per 
questo intendiamo mantenere 
la posizione di leader della di
stribuzione al dettaglio che 
abbiamo così faticosamente 
conquistato. Del resto l'attua
le struttura della coop è il ri
sultato di un lungo e faticoso 
processo che fa parte della 
nostra storia. Abbiamo l'im
pegno non solo di mantenerla 
ma di accrescerla così come 
impone il mercato. Per que
sto, la rete di distribuzione to
scana va continuamente ade
guata, sviluppata e mantenuta 
efficiente. OM.C. 

CEFLA CAMBIA IL MONDO. 

Margarine interamente vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo Q f j g p 

dalla M b IGOR S.p.A. ORZINUOVI 
Il più moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produzione di margarine 
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